
 

 

C O N G R E G A Z I O N E  D E L L A  P A S S I O N E  D I  G E S Ù  C R I S T O  

47º CAPITOLO GENERALE 

Roma, 6-27 ottobre 2018 
 

 

RELAZIONE DELLA CONFIGURAZIONE  
ASIA – PACIFICO (PASPAC) 

1. DATI 

A. Quattro (4) Province e due (2) Viceprovince.  

1. Provincia della Regina della Pace (REPAC), Indonesia. 

2. Provincia dei Martiri Coreani (MACOR), Corea e Cina. 

3. Provincia dello Spirito Santo (SPIR), Australia, Nuova Zelanda, Papua Nuova Guinea, 

Vietnam. 

4. Provincia della Passione di Cristo (PASS), Filippine. 

5. Viceprovincia di S. Tommaso Apostolo (THOM), India. 

6. Viceprovincia dei Martiri Giapponesi (MAIAP), Giappone. 

B. Numero di membri: 400. 

C. Età media: 45 anni. 

D. Numero di case: 43. 

E. Studenti: 39 novizi, 81 studenti professi. 

 

2. ANALISI 

A. Punti di forza della configurazione. 

PASPAC è una configurazione culturalmente ricca composta da entità autonome 
impegnate a lavorare insieme in solidarietà di personale, formazione, economia e GPIC. 
Queste quattro aree sono perseguite tenendo conto dei molti sentimenti e prassi comuni 
a tutte le entità rispetto all’unicità di ognuna. 

Statisticamente la PASPAC resta forte dei suoi 400 membri. Le vocazioni sono forti in 
Indonesia, Vietnam, Cina e Papua Nuova Guinea, in rallentamento ma pur presenti nelle 
Filippine, in Corea e India. Australia e Giappone stanno affrontando la scomparsa delle 
vocazioni locali aprendosi a cittadini naturalizzati e immigrati. Australia ha promettenti 
membri dal Burundi e dal Sud Africa. Il Giappone accoglie passionisti filippini e coreani 
per lavorare nella Viceprovincia. 

Nelle Filippine e in Australia, i cattolici sono una religione maggioritaria. In altre entità, 
il cattolicesimo è una minoranza, ma ha una influenza considerevole nelle istituzioni 
sociale ed educative. Sia in Cina che in Vietnam, la Chiesa soffre per un controllo 
repressivo da parte del governo, ma manifesta una profonda testimonianza di fede. 

Il carisma passionista viene alimentato attraverso vari ministeri: predicazione itinerante, 
formazione ed educazione, lavoro parrocchiale, sostegno alla giustizia e alla pace, ecc. 
Molti religiosi stanno anche lavorando in entità e aree al di fuori della configurazione: in 
Europa, Nord e Sud America e Africa. Già questo basta ad esprimere la pronta 
adattabilità dei religiosi di PASPAC. 
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B. Debolezze della configurazione. 

1.  AUTONOMIA E INTEGRAZIONE.  

La maggioranza delle entità in PASPAC hanno circa (più o meno) una cinquantina d’anni 
di esistenza, pertanto, come entità, stanno ancora maturando. Il progetto di allineare 
l’autonomia e l’integrazione è ancora una fatica. Il timore per un orientamento “globalista” 
prevale ancora su un sano impegno per una mentalità configurazionale. C’è un vivace 
scambio di personale, ma la condivisione può esser talvolta ancora cauta e esitante. In 
termine di formazione, ci sono dei reali sforzi per rendere uguali e integrare le strategie 
formative, ma tali strategie devono ancora raggiungere l’avere un personale formativo che 
abbia una mentalità configurazionale. C’è ancora tanto da chiedere in termini di 
solidarietà configurazionale nell’economia, particolarmente in termini di trasparenza e 
impegno al di là di programmi e progetti configurazionali limitati. La commissione sulla 
Giustizia, Pace e Integrità del Creato ancora lascia che ogni entità vada per conto proprio. 

2.  NUMERO DI VOCAZIONI IN ALCUNE AREE  

Nonostante il continuo e stabile buon numero di aspiranti alla vita passionisti in nazioni 
come Indonesia, Vietnam, Cina, Papua Nuova Guinea, India e Filippine, c’è ancora da 
riflettere molto su come affrontare la diminuzione del numero di aspiranti dalla Corea, 
dal Giappone e dall’Australia. Queste tre province non possono semplicemente archiviare 
il futuro accettando la penuria naturale; pertanto stanno facendo appello per ricevere 
aiuto dalle altre entità. Queste entità cercano modi diversi di far sì che la vita passionista 
possa continuare ad esistere nelle loro località.  PASPAC prende la penuria di vocazioni 
in queste entità come una sfida che l’intera configurazione deve affrontare. 

3.  PRONTEZZA PER I PASSIONISTI “DEL MILLENNIO”  (MILLENIALS) 

In quanto la maggioranza dei religiosi (e studenti) nelle fiorenti entità di PASPAC 
appartengono ad una età di collegamenti digitali e virtuali, c’è una carenza di risorse 
amministrative e formative per affrontare i problemi che una cultura egocentrica e troppo 
dipendente dai social media porta con sé. I doni molteplici che la presente era potrebbe 
offrire alla nostra vita di passionisti richiedono infrastrutture che possano ospitare, 
processare e mettere sulla stessa linea i modi di pensare e di agire eminentemente 
moderni (contemporanei) dei nostri giovani religiosi. La commissione per la formazione 
della PASPAC sta lavorando su “policy” che possano affrontare le sfide contemporanee, 
ma ciò richiederà un aggiornamento aggressivo (a volte accelerato) del modo in cui noi 
trattiamo e affrontiamo queste sfide. 

3. ASPETTI PROFETICI E DI SPERANZA 

A. Iniziative riuscite 

La ristrutturazione è un processo non soltanto per la configurazione come insieme. 
Ognuna delle nostre entità è coinvolta nella propria ristrutturazione interna per 
rispondere ai bisogni dei propri ministeri, della situazione di vocazioni, dell’età dei propri 
religiosi. 

• Cina, Vietnam e Papua Nuova Guinea sono nel processo di transizione dalla fase 
di stabilimento della congregazione e dall’attenzione alla formazione alla fase di 
stabilimento dei ministeri e della missione. 

• India e Vietnam sono entità promettenti. 
• Filippine, Corea e Indonesia sono province stabili. 
• Australia e Giappone ora stanno invecchiando e vanno incontro ad una rapida 

diminuzione. 
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• Nonostante lo status di “lavoro in corso” delle nostre entità, guardiamo con 
entusiasmo alla possibilità di stabilire la nostra congregazione in nuove aree. Il 22 
settembre 2018 la PASPAC ha iniziato a seminare il seme della vita passionista in 
Pathein, Myanmar. La comunità sta esplorando come poter facilitare al meglio il 
germogliare del carisma passionista in questa nazione ferita ma bellissima. 

Tutte le nostre entità si interrogano su come rispondere ai segni dei tempi. Come 
dobbiamo affrontare i bisogni che emergono dalla Giustizia e dalla Pace? 

La PASPAC ha lavorato finora in solidarietà da 40 anni. La mobilità, i social media e la 
globalizzazione ci hanno consentito di conoscerci reciprocamente e di condividere molto di 
più di quanto si poteva fare prima. Le visite e la condivisione tra entità e la conoscenza 
reciproca sono in crescita. C’è una significativa condivisione di personale per lo più 
attraverso accordi bilaterali tra due entità. 

C’è stato una condivisione molto significativa delle finanze nella PASPAC, che colma 
l’interfaccia delle differenti aree di solidarietà nella configurazione. Questa condivisione 
ha preso la forma di contribuzioni condivise per le opportunità di formazione 
internazionale in lingua inglese e i programmi del Noviziato. Il costo economico sostenuto 
dalle provincie nell’educare i religiosi per poi darli ad altre entità per il ministero è un 
grande dono e un sacrificio. Similmente, le province hanno contribuito alla solidarietà con 
donazioni alle entità da cui tali religiosi provengono. Varie province hanno anche 
sostenuto e/o pagato le tasse di iscrizione per i religiosi provenienti da altre entità per la 
lingua o per gli studi. 

B. Speranze per il futuro 

PASPAC spera di rafforzare il suo modello di configurazione con le seguenti prospettive: 

• trovare l’auto-sostenibilità finanziaria per ogni entità 
• stabilire l’equità finanziaria in tutta la configurazione 
• strategie di configurazione nell’affrontare l’invecchiamento e la malattia dei religiosi 

in alcune aree 
• iniziative di configurazione per affrontare la carenza di personale per i ministeri. 
• impegno come configurazione a guidare i religiosi più giovani dopo la professione 

perpetua e l’ordinazione. 
• strategie di configurazione per affrontare la sfida delle dipendenze, dell’alcolismo, 

della pornografia e dal cattivo uso dei mezzi sociali 
• impegno di configurazione per far sorgere la nostra vita in Cina, Vietnam e, presto, 

in Birmania in mezzo a repressioni governative 
• sforzi di configurazione per confrontarsi con le questioni del Fallimento degli 

Stardard Professionali e l’Abuso di minori e promuovere politiche elaborate per 
affrontare queste questioni che ci turbano. 

4. SFIDE E MOTIVI DI PREOCCUPAZIONE DA PRESENTARE AL 
CAPITOLO GENERALE 

A. Sfide della configurazione 

1.  VERSO UNA MENTALITÀ DI CONFIGURAZIONE .  

Come in altre configurazioni, noi siamo ancora bloccati in una mentalità da “mia 
provincia”. Riconosciamo che dentro la grande diversità delle nostre nazioni, culture ed 
entità, la missione è locale: risponde a ciò che sta avvenendo nei luoghi dove siamo. Ciò è 
necessario e salutare. 

Vediamo il bisogno di lavorare ulteriormente per stabilire una “mentalità da 
configurazione”. Ci rendiamo conto che abbiamo bisogno di una sana e regolare 
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comunicazione, formazione, esposizione dei religiosi in formazione alle altre entità, raduni 
intra-configurazionali e raduni formativi. 

Inoltre, dobbiamo tenere queste due dimensioni in tensione creativa. Per questo ci sarà 
bisogno di porre in campo strutture sane dal punto di vista organizzativo, specialmente a 
livello di Leadership e di Comitato Esecutivo PASPAC. 

2.  RIVITALIZZARE LA VITA COMUNITARIA . 

Una delle sfide più grandi che riconosciamo è nel fatto che per molti la vita comunitaria 
è diventata arida e diseccata. Ci sono molte disfunzioni nelle nostre comunità. Esse sono 
spesso lontane dall’esser quelle comunità sane di vita religiosa che ci si aspetta che siano. 

Avere dei religiosi sani, ben integrati, che vivono in comunità sane soggiace ed è una 
condizione previa a tutto il resto che facciamo come entità o come configurazione – e 
perfino come congregazione. 

3.  PRESERVARE LA VITA PASSIONISTA NEL PANORAMA DEL MILLENNIO . 

Crediamo e riteniamo che la passione di Cristo penetra ogni età, cultura e località. La 
passione di Cristo non sarà mai obsoleta o distaccata dalla cultura o fuori posto. La sfida, 
specialmente dentro il clima di rapido cambiamento e la varietà di panorami della 
PASPAC, è quella di restare al passo con il soffio dello Spirito Santo in tutte questi 
cambiamenti e transizioni. 

B. Questioni per il Capitolo 

1.  LA BATTAGLIA TRA I MOTI DELLO SPIRITO SANTO E I FATTORI GIURIDICI. 

In molti casi, le decisioni delle configurazioni che non usano il modello della 
“superprovincia” devono scontrarsi in una lotta con le questioni giuridiche, come nel caso 
della scelta dei delegati al Capitolo, l’apertura di una nuova missione al di fuori delle 
entità esistenti e lo status di alcune imprese di configurazione come la Casa 
Internazionale di Formazione. 

2.  IL RUOLO DEI LAICI NELLA CONGREGAZIONE . 

Mentre da un lato molte entità hanno riconosciuto il ruolo dei laici, noi ancora non 
sappiamo (o non vogliamo sapere) come giovarci considerevolmente della competenza dei 
laici specialmente nelle nostre strutture importanti come la formazione e i ministeri. Il 
futuro della nostra congregazione non può semplicemente basarsi sui religiosi professi. 

3.  STRATEGIE COLLETTIVE PER OCCUPARSI DEGLI SCANDALI SESSUALI . 

Il nostro apparente “non sentirci allarmati” dalle grida che si levano contro gli scandali 
causati dalla gerarchia nella Chiesa e dai membri della nostra stessa congregazione 
potrebbe esser causata da una radicata strategia del “farsi gli affari propri” e dallo schema 
di “tenere sotto controllo ciò che danneggia me”. Non è forse ora che iniziamo a collaborare 
nell’affrontare in modo deciso gli scandali e avere una compunzione collettiva e ammetter 
un grado di colpevolezza? 

 

 
 

P. Gwen B. Barde, CP 

Presidente della configurazione PASPAC 


